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PREFETTO DEGNISSIMO 
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GLI AVXORl. 

(^y^utsto strillo tenuisstmo di moie, e più ancora dì me- 
rito , uscito dalla penna a varie riprese , secondo che le 
molte e diversi nostre occupazioni il' permisero , vide la 
luce per opera Mostra , Sig. Cavaliere Prefetto , net Gior~ 
naie del Dipartimento dei mesi di Ottobre e Novembre 
i 8 i z. Varj errori tipografici occorsi in quella stampa 
eseguita lungi dagli occhi nostri, ed alcune aggiunte, che 
ci sono sembrate necessarie da farsi , ci hanno spinto a 
darne un edizione a parte. Voi , che gradiste il primo 
sbozzo dell' epura, sarete, speriamo, per gradire anche la 
nuova edizione, e ci darete coraggio a proseguire le incoi 
mìnciate ricerche. Conosciamo benissimo di non avere esau- 
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rito f impresi , a cui vi degnaste di dare impulso 
aUorcbì fotte in visita nelT anno scorso, ma siamo feri ben 
ceni, che si non tutti gli oggetti naturali dei Dipartimento 
abbiamo discritto, non ci sono però sfuggiti i principali e 
più interessanti: anzi ci siamo proposti di non fare meri" 
zione che di qtie' soli d.% noi personalmente veduti , o che 
ritrovati da persone degne di fede , ci tono stati comunicati. 
Altro per ora non ci rimane, che pregarvi a continuarci 
la preziosa vostra grazia, e protestarvi il nostro ossequioso 
rispetto. 

A. Bodei. 
G. ISrignolì. 
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.A. Itra volta fu da noi reso conto di alcuni pro- 
dotti natutali del Dipartimento del Metauro , ed in 
particolare dei fossili che più comunemente sì tro- 
vano al Monte' Carda, di cui sì fece una breve de- 
scrizione alla Superiorità fino dai 20 Settembre 181 1. 
Ma siccome in alcuni riguardi potemmo facilmente 
essere tratti in errore o dalia imperfetta cognizione 
delle località, o dalie inesatte relazioni di taluno, o 
dalla totale mancanza dei mezzi esperimentali , coti 
gioverà fare un cenno dello stato naturale di questo 
Dipartimento dietro indagini più accuratamente in- 
sili u ite. 

Il Dipartimento del Metauro è circoscrìtto da 
quello del Rubicone al Nord-ouest, da una porzio- 
ne di catena degli Appennini che Io dividono dai 
Dipartimenti Francesi dell' Arno e del Trasimeno al 
Sud-ouest, dal Dipartimento del Musone al Sud-est, 
e dall'Adriatico, il quale ne chiude la cutva verso 
il Nord-est. 

Lasciando di parlare della sua popolazione, che 
è delle più numerose fra i Dipartimenti del Regno, 
del suo clima generalmente temperato , della sua fer- 
tilità, del suo commercio e dei costumi de' suoi abi- 
tanti, non ci occuperemo che della natura dominante 
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del suolo , e dì que prodotti del regno minerale , 
vegetabile ed animale che più di frequente vi si 
rinvengono. 

I principali Appennini de! Dipartimento sono il 
Monte Nerone, il Monte Carri», ed il Monte Cucco. 
Scorrono questi monti dall' Ouest-Nord-Ouesc al Sud- 
Sud-Esc , e sono tutti formati dalle stratificazioni 
delta calcaria secondaria, di cui vedonsi parecchi la- 
stroni particolarmente verso Monte Casale, che non è 
che una continuazione della stessa linea, e che con- 
fina con Borgo S. Sepolcro della Toscana. II Monte 
Nerone è di una figura bislunga , e termina in una 
spina con varie prominenze. Le selve dei faggi e 
dei ceni Io ricuoprono quasi intieramente , fuorché 
verso la cima, ove non son che de' prati. La sua 
altezza in alcuni punti è poco inferiore a quella del 
Curia, ma per mancanza di barometro non si potè 
determinare nemmeno approssimativamente. Verso la 
sua metà, dalla parte di mezzogiorno, apresi un an- 
tro stalattitico , il quale rappresenta un vasto peri- 
stilio sotterraneo a volta ed a pilastri , per cui si 
entra, colla guida delle fiaccole, in un foro angu- 
stissimo orizzontale, che formando di tratto in tratto 
delle altre cavità grottesche propagasi entro il, seno 
dcilj montagna. Abbondano in questo monte le terre 
ocracee, ed il ferro argilloso in forma cellulare. 

E' più degno di osservazione per ogni riguardo 
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II Monte Cairi* , che Plinio chiamò altissima fra gli 
Appennini, c Boscovich ha calcolato elevarsi per un 
miglio italiano dal livello del mare. Egli occupa 
una periferia di parecchie miglia comprendendovi le 
appendici. Dal suo vertice si gode la magnifica vista 
dei monti e delle rolline sottoposte, che colla loro 
singolare 1 ineguaglianza emulano i precipizi e ' e tor> 
tuosicà di un antico letto marino, e degradando di 
mano in mano vanno a confinar da una parte col 
Mediterraneo, dall'altra coli' Adriatico. Qui non si 
«dono quelle rupi scoscese, o quelle creste merlate 
che danno un aspetto così imponenre alle Alpi. 
Tutto è ricoperto dalle piante , o dall' erbe , e ap- 
pena s intravedono le stratificazioni della calce car. 
bonatica, della marna, e dell' argilla schistosa di cui 
sembra composta questa montagna dalla base fino 
alla sua cima bicipite. Il Cani* colle sue produzioni 
comprende una valle che scorre tra il Sud e il Nord, 
ove non avvi altro umano abituro fuorché il Mona- 
stero della Fonte- Avellana, che die ricovero un gior- 
no al padre dell'italiana poesia, al divino Alighieri, 
cui la solitudine di quell' esilio ha forse ispirate le 
idee più melanconiche e più terribili. Partendo dal 
Monastero per uscire dalla valle alla volta di Fron- 
tone trovasi a destra il Monte Corno eh' é pure un'ap- 
pendice del Catria. Vedonsi in questo luogo molti 
ciottoli , e parecch; frantumi calcarei più o meno 
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tran si uc idi', L" origine di questi frantumi pare che 
si possa ripetere dallo sfasciamento di alcune concre- 
zioni di sparo calcareo , che sono frequentissime 
nelle cavità di questo monte, come abbiamo potuto 
verificare nella sua parte posteriore presso il villag- 
gio dell' Isola Fessura, luogo recentemenre da noi vi- 
sitato. Ed ora che con miglior agio si è preso in 
esame questo argomento , si viene in chiaro della 
vera giacitura di que' due massi rinvenutisi nel Monte 
Corno presso 1* Avellana. Uno di questi massi aveva 
da 60 centimetri di diametro e 14 di grossezza, e 
fu trovato sotto le stratificazioni della calce carbo- 
nai ica compatta , e dello schisto argilloso. Alcuni 
pezzi istruttivi raccolti all' Isaia Fossara suddetta ci 
hanno convinto, che tutti questi massi non sono che 
concrezioni spatichc intorno ad un nucleo di breccia 
selciosa, che rende fuoco all'acciarino. In fatti que- 
sti distaili, o sono romboidali, o sono in piramidi 
tetraedre ; i primi di colore cerulescente ; i secondi 
di un giallo color di miele; hanno una lucentezza 
di verro; i loro frammenti sono pure romboidali; 
duplican i" immagine come lo spato d' Islanda; 
fanno effervescenza cogli acidi; scoppiettano e si cal- 
cinano al cannello. Tali caratteri non lasciano al- 
cun dubbio che questo fossile non sìa la vera calce 
carbonatica cristallizzata, e non già la calce solfitica 
come fu erroneamente annunciato da taluno. Posso- 



no rassomigliarsi questi cristalli a quelli di Fontaine» 
bitau, nei quali trovasi parimenti frammista l'arena, 
o la breccia «waindicata. 

L'altro fossile poi; che in forma di masse glo- 
bose si presenta alla base del Monte Corno da cui si 
è staccato, è il gesso fibroso o striato, o quella va- 
rietà che da Patrirr chiamasi gesso scioso , misto alla 
calce carbonatica. Rassomiglia per modo, come os- 
serva quel dotto mineralogo, alla zeoliie delle Isole 
di Ferrai, che a prima giunta fummo tentati di pren- 
derlo in iscambio. 11 suo colore è il bianco di neve, 
che passa al rossiccio; è tenero, quasi friabile, ma- 
gro e cristallizzato in aghi divergenti a foggia di 
stelle; la lucentezza dei cristalli è di perla; fa ef- 
fervescenza cogli acidi; al cannello si riduce in una 
massa bianca, che poi si sfarina; il suo peso specì- 
fico è 2,J 6j. 

Le concrezioni di spato calcare non solo ab- 
bondano verso la Fonie ■ Avellana , ma ancora a S t Emi- 
liano e all' Isola Ft,ssara; particolarmente in alcune ca- 
vità di quella parte di Monte Corno che riguarda 1* Isola 
Fossara suddetta, trovansi delle masse globose più o 
meno grandi di questo fossile. Noi possediamo degli 
esemplari in cui si vede manifestamente il nucleo 
selcioso di breccia intorno al quale stanno impian- 
tate coli' apice le piramidi dello Spato anzidetto for- 
mando, colle basi fra loro adiacenti, una superficie 
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tubercolare alla periferia. Queste pietre adunque pos- 
sono benissimo riporsi fra gli alabastri , ma fra gli 
alabastri Calcarci, secondo il parere dei mineralogisti, 
non già fra i gessosi. Siccome poi queste alabastrai 
sono erratiche e frammiste alla breccia ■ né finora 
danno alcun indizio di essere stratificare, o disposte 
in grandi banchi , non si può ragionevolmente cre- 
dere che offrano una cava, o che abbiano ad essere 
di qualche utilità nella scultura: e il possiamo tanto» 
meno sperare, in quantochè sono generalmente cri- 
stallizzate in forma di druse. 

Dall' avere osservato che quasi in tutto il cir- 
cuito del Monte Corno sì trovano dei frammenti di 
carbonato e di solfato di calce cristallizzaci; che al- 
cune masse di questa natura stanno riposte sotto le 
lastre di calce carbonatica compatta , e dì schisto 
argilloso,, e sono quasi confitte al suolo col mezzo 
di alcune propagini, non sarebbe fuor di ragione il 
credere, che il nucleo del Monte Como sìa un vero 
deposito di sparo calcareo , e di gesso, come alcu- 
ni pezzi ivi raccolti et han dimostrato. La figura 
scessa dì questo monte porrìa venire in conferma 
di ciò. 

Oltre ai prodotti suindicati si raccolsero in quei 
sto luogo dei Calcedoni incrostati u" argilla gregia. 

E' poi frequente nelle ncinanze di Monre Catria, 
non che in altri luoghi del Dipartimento, una pie» 
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tra di color rossignò, stratificata alternativamente fra 
le lastre di calce compatta comune ; batte fuoco 
all' acciarino; la sua lucentezza è quasi vetrosa ; la 
sua frattuta è scagliosa rendente alla concoide; é pel- 
lucida sugli spigoli, infusibile sola al cannello. Que- 
sta pietra fu annunziata per diaspro agatoide, quando 
non è chi una pietroselce screziata sovente di spato 
calcareo cristallizzato. Nella valle di ■ fonte - Avellana 
abbiam trovata 1' ematite micacea , e talvolta il ferro 
specolare comune disseminato in cristalli a doppie 
piramidi con colore a coda di pavone. Trovami pure 
delle altre varietà di ferro ossidato , delle etiti &c. 
Qui abbondano gli stilisti argillosi, le terre bolari 
giaNe , rosse &c. le ammonìri e le orbuiiti grafiche 
nella calce carbonarica color dì mattone, le seleniti, 
le piriti marziali dì varie figure, la malachite sparsa 
in forma di polvere sugli altri minerali , il carboti 
fossile di varie specie ; 1* ossido di manganese > il 
quale poi compatisce sovente sugli schisti in forma 
di dendriti. 

Il Mante Cucco posto al Sud del Catrìa è anch' esso 
formato intieramente della calce carbonatica stratifor- 
me o secondai ia , onde non merita alcuna particolare 
attenzione. Sotto un burrone verso la cima del 
monte avvi un antro statatticico in cui non si pud 
discendere che col mezzo delle corde. Ci dispen- 
siamo dal descrivevo, essendo ciò vitato fatto moiri 
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anni addietro dal Conte Gabrielli dì Gubbio f» . 
V altezza del monte è poco inferiore a quella del 
Cairia, 

Nei monti di Gubbio parimenti la calcarla co- 
mune alterna coli' argilla, e colle pietre areaarie, e 
sono della stessa natura tutti i monti che dalla 
Scheggia si producono fino al Furio , formando una 
valle nella direzione di Sud-guest a Nord-est, valle 
celebre per la sconfitta di Asdrubale dalle armi di 
Metello, e per la morte di Totila nella zuffa con- 
tro Narsetc. Al Furio ì monti calcarei si restringo- 
no per modo da lasciare appena una spaccatura nelle 
rupi al passaggio del Merauro, onde, volendo! Ro- 
mani continuare la via Flaminia, scavarono ai teulpi i 
dell' Imperator Vespasiano una galleria nel vivo sasso, 
come si legge Dell' iscrizione postavi in fronte. Da 
questo foro quel luogo ebbe il nome di pietra fermi. 
E' comunissima al Furio , come in tutto il Diparti- 
mento , la calce caibonatica compatta di un rosso 
color di carne in grandi banchi , o io favole. Vi 
si trova pure erratica la pirite marziale comune cri- 
stallizzata in cubi perfetti , che abbrucia con una 
fiamma azzurra mandando un forte odore dì zolfo. 
Il suo peso specifico è dai 4,800, ai 5,000. An- 
che a Vaile Avellana dell' Auditore esiston tali Piriti 



(*) Vedi Ftinri, dà FojiìIì dell'agio Peutcu . f. e *:g. 
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con indìzio di filoni da noi per altro non visitati. 
Comuni sono all' intorno di esse le ocre ferrigne 
rossiccia e gialla. Potrìa benissimo questa pirite aver 
somministrata, decomponendosi, l'arena d' oro di cui 
rimane qualche volgar tradizione. 

Piegando verso la Pergola si vedono i medesimi 
fossili, se non che vi dominano a preferenza le terre 
e le pietre argillose , ed in particolare vi si trova 
l'argilla smettile di. cui soglionsi servire quegli abi- 
tanti per ingrassare i panni , e per altri usi dome- 
stici. La più bella smettile per altro si trova a 
Monte Roto , tre miglia distante dalla Pergola verso 
Sinigaglia. Ivi le acque che discendono dalle alture 
vicine scavarono un monte dì marna indurata, che, 
tre anni sono , crollò improvvisamente trasportando 
seco i terreni che lo fiancheggiavano. Fra il dila- 
vamento di queste terre si è scoperta la Smettile. 
Dietro questo indizio uno di noi rintracciò la vena 
della terra sudetta facendo praticare alcune escava- 
zioni contro la direzione del dilavamento del terreno. 
Il tentativo non andò fallito, e si mise allo scoperto 
un filone , la di cui larghezza iniziale da mezzo 
decimetro cresce fino ad un decimetro e più, colio 
sprofondarsi obbliquamente dall' Est all' Ouest pel solo 
tratto di qualche metro. Il colore di questa smet- 
tire è il verde d' ulivo giallastro con alcune macchie 
bianche ; è untuosa al tatto ; la sua frattura è im- 



perfettamente concoide; raschiandola acquista una lu> 
centezza di grasso ; s' attacca alquanto alla lìngua; 
si sfarina con somma facilità ncll' acqua calda e 
nella fredda; fa più o meno effervescenza cogli aci- 
di; si fonde sola al cannello in uno smalto giallo- 
gnolo spugnoso. Il suo peso specifico , quantunque 
si determini difficilmente col gravimetro di NichoU 
son , per la prontezza di disgregarsi di questa terra, 
c tra 1,549, ea> 1 >&1 1 > lasciatala però asciugare 
un giorno o due. Se la cava sarà perenne , potrà 
essere di gran profitto questa smertite , che non 
sembra cedere in qualità a quella di Hampshire e di 
Osmuod , di cui gì' Inglesi proibirono severamente 
f esportazione , e delle quali Bergmann ci ha dato 
1' analisi. Dalle esperienze praticate risulta che non 
solamente cava l'olio alle tele, al cotone, ed alle 
lane, ma rende queste ultime bianche oltreroodo, 
e lucide e pastose , come fa della nosrra cute , ed 
è un ottimo succedaneo al sapone in varj usi eco- 
nomici. 

A S. Vito, dì cui Monte Roto è una frazion Co- 
munale , si coltiva da poco tempo una buona mi- 
niera sulfurea, dalla qujlc in dire mesi si ebbero do» 
dici mila libbre di zolfo puro. Il carbon fossile 
piceo ed il friabile abbondano in questi contorni. 
Si può dire in gcneiale che non v' ha quasi angolo 
del Dipartimento ove non siano delle pietre calcaree 
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ed argillose, delle focaje, delle arenarie, dei gessi, 
delle piriti, dei carboni fossili, e dello zolfo 'di cui 
esistono parecchie miniere sul territorio di Urbino , di 
Fossombrone , e altrove. A Pesaro sì coltiva una mi- 
niera di carbon fossile, ed a Majolati havvi il legno 
bituminoso. Non é però maraviglia che in un ter- 
reno di natura argillosa questi prodotti siano domi- 
nanti. A Castel bocciane presso Urbino si è ritrova- 
ta la Barite solfatila trapezìa di Houj. A Piobbico 
la celebre Pietra fungo}* , di cui parla il Mercoti 
(Melali. Vai. p. 147.) ed il Lancisi nell'Appendice 
alla medesima p. il. sotto il nome di Lapis pbrygius. 
Esiste inoltre sul Monte Catti* V Apatite terrosa di 
Brocbant detta da Hauy calce fosfata terrosa. Non 
lungi da Urbino in una galleria abbandonata della 
solfatara di Casa Albani sono stati rinvenuti non 
pochi pezzi di legno compenetrato dalla silice, che 
danno fuoco all'acciarino, dì cui é rimarcabile uno 
che possiede questo R.. Gabinetto del diametro di 14 
centimetri circa, che fu scavato anni sono alla pro- 
fondità perpendicolare di metri 150 tire». 

Lo zolfo sta ordinariamente nella marna, o in 
usa specie di arenaria sparsa di mica. I filoni no* 
bili sono per lo più ad una certa profondità Come 
abbiamo osservato nella miniera di Casa Albani, ed 
in quella del 5ig. Bartolini presso Urbino, Questi 
filoni sono ricoperti dagli strati di uno schisto marno- 
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bituminoso , di color Èrano grigiastro , di frattura 
terrea, che colia raschiatura acquista la lucentezza 
della cera ; che strofinato , o riscaldato manda un 
forte odor di bitume, e fa effervescenza cogli acidi. 

A Candtlara Castello del Pesarese, e alla ci'sl 
detta Punta de Schiavi nella catena di colline di al- 
luvione che lungo il, mare si estendono da Pesaro 
alla Cattolica trovansi due sorte di grès terziario ; il 
primo a cemento argilloso , il secondo a cemento 
calcare, e vengono entrambi impiegati negli edtfìzj. 

Nelle colline di Fiorenzola, pure nel Pesarese, fu 
dal Sìg. Domenico Paoli , celebre amatore di studj 
chimici , osservata una lava con amfigeni , o leu- 
citi f la quale ha ciò di singolare, che gli stessi 
amfigeni hanno un nucleo della medesima lava di 
cui è formata la marrice: simile in ciò esattamente 
a quella che trovasi a Borgbctto descritta dal Signor 
JSrcjtlak.-( Vedi Introduzione alla Geologia T. 1 p 204J 
Siccome però questa Uva non trovasi che erra- 
tica , nasce dubbio se sia prodotto spontaneo del 
Dipartimenro , ovvero possa essere stata trasportata 
da lungi, come il fu 1' altro fossile dallo stesso nostro 
amico Sig Paoli ritrovato posto in opera nell' anzi- 
detto Castello di Fiorinzcltt , e da lui creduto una 
lava sparsa di pirosserto o augfte , che è poi la 
stessa rosa che il porfido- masegna descritto dal eh. 
Sig. Nicolò Da-Rio nelle Memorie della Società Ita- 
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liana T. XV., e gentilmente dallo stesso comunica- 
loci. Anche questa sostanza , quantunque trovisi 
non rara in quei contorni , deve la sua prov- 
veoienza ad un breve tratto della Via Flaminia gii 
da molti anni abbandonato, e chi conosce la gran- 
dezza degli antichi Romani non porrà sorprendersi 
che ivi fossero, per costruire una delle principali vie 
militari dell' Impero , trasportati i massi dal colli Eu- 
ganei , ove pare che più abbondino , benché se ne 
osservi pur molta nei selciati delle strade e negli 
edifizj dì Bologna e di Ferrara. 

Le colline poi denominate di Sorta non lungi da 
Pesaro sono quasi intieramente formate di Calce solfa, 
tica compatta, della specolare, o Selenite , e della fibrosa. 
Nelle fenditure degli strati di queste sostanze abbia- 
mo rinvenuto una picciola quantità di Petrolio , e 
del mutiato di soda , o Sai Gemma in {stato di fio- 
ritura , e in mezzo vi stanno i filoni di carbon 
fossile che ne suppeditano tanto la varietà sfoglia- 
ta, che la compatta. 

Il Monte Accio , e il Monte Ardivo, che so- 
no le due colline fra le quali giace la città di 
Pesaro, sono pieni zeppi di una marna bianchissima 
friabile, in cui predomina la calce di circa due ter- 
zi , atta a molti usi economici , singolarmente per 
migliorare e correggere le terre soverchiamente ar- 
gillose, » 

b 
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A Monte Caìenàt vicino ad Urbino rrovansì lungo 
alcune acque dei depositi di Tripoli di colore isa- 
bella pallido, che allappa sulla lingua e fa efferve- 
scenza sensibilissima coli' acido nitrico, per cui sem- 
bra scostarsi alquanto dal Tripoli comune , c rasso- 
migliare a quello spedito da Frejbcrg , ed accennato 
da Brongniart ( Tratte Elcmcmaire de Min. T. I. p. 3*9.) 
nella nota. 

Quantunque nulla siasi mai offerto ai nostri occhi 
di or<giaano o di primitivo in questo Dipartimento', 
pure se vogliamo argomentare da alcuni fatti incon- 
trastabili , convien dire che vi siano dei nuclei o 
delle punte nascoste di roccie primitive. Il dottis- 
simo Sig, Professore Canali di Perugia ci mostrò de' 
ciottoli dj serpentina verde, e di gtam'to con sciorli 
c fc'dispato raccolti nel Metauro; ora sapendosi che 
questo fiume ha la sua sorgente verso Lamoli sopra, 
"Borgo Face , e sbocca nell' Adriatico a tatio , non sem- 
brano que' ciottoli poter provenire d' altronde che 
da qualche patte scoperta di terreno primitivo esi- 
stente nel Dipartimento, Anche il Sig. Ab: Bel- 
lengbi ha ritrovato nei contorni del Catria non pochi 
Ciottoli più o meno grandi di Sienite e di Gneiss, 
tua tutti rotolati dalle acque. E tanto più ci con- 
ferma in questa opinione quella arena che trovasi 
sul lido del mare poco lungi da Pesaro , e che il cel. 
Passeri chiamò Sena tenebrante (1. c, p. 36. e seg.). 



Osservata «sa con una buona lente presenta un mi- 
scuglio di Topazj, di Zaffiri, di Giacinti, di Giar- 
goni e di Granati di figura più o meno angolosa , e 
di vaghissimi colori , mista a piccolissime particelle 
di ferro , lo che ci fa sospettare essere simile affatto 
a quel'a che trovasi nel fiume Oglio descritta dal chia- 
rissimo Sig. Brocchi sotto il nome di Ferro magnetico are- 
naceo (Trat. min. chim. sulle min. di ferro del Dipart. 
del Mella T. ». p. 70.). Questa rena parrebbe prove- 
Dire dai tritumi ivi trasportati dalle acque dei fiumi, 
poiché non sembra molto probabile l' opinione di 
coloro i quali vogliono che derivi dalle sponde di 
Dalmazia, evenga qui gettata dalle acque del mate. 
Qualora venisse meglio dimostrato che sotto questo 
terreno di alluvione esistano delle roccic primitive , 
ciò servirebbe a confermare viemmaggiormente il si- 
stema dei geologi Plutonisti. A noi però in man- 
canza di dati certi non é lecito il sostituire con- 
getture. 

Vi furono de! naturalisti, fra' quali il citato Pasitriì 
che credettero di ravvisare le vestigia del vulcanismo 
in questo Dipartimento. Uno di noi ancora esternò 
due anni or sono una tale opinione (JJ. Se, come 
opina l'atri» , la presenza degli schisti argillosi , e 



(b) Vedi Annali d' Apicoltura compilati dil &t. Filippo Re 
Voi. IX. p. 11?. 



Digiiizod by Google 



20 

dei m urtati , Io svolgimento del gas idrogeno , la 
produzione dello zolfo e dei bitumi sono le condi- 
zioni che operano , o che accompagnano ti grande 
processo della vulcanizzazione , convien confessare 
che qui esistono tutte queste condizioni , e che il 
vulcanismo dì questo suolo sarla dimostrato. Le sor- 
genti di acque salse abbondano nei contorni dì Ur- 
bino , e in altri luoghi elevati e distanti dal mare 
quaranta e più miglia. Il gas idrogeno solforato in 
certe occasioni si sviluppa da alcuni pozzi (c) . Lo 
zolfo ed il bitume si riscontrano ad ogni passo. 
Non mancano delle scorie, benché erratiche, le quali 
attraggono la calamita , e mostrano di aver subirà 
r azione del fuoco , lasciando però in dubbio se 
provengano da qualche cratere , o piuttosto , come 



(r) Si è di noi tieni ultimamente riscontrarci in alcune sorgenti ■■• 
lite dei contorni di U'bino , e segnatamente in quelli di r imperio a 
Ci Bnlfcllo lungo I' A pia. Tale pule fu rinvenuti I' acqui nibaroara di 
Monte S. Vito d' Ancona ( Tedi Chiptil tieni di Chìm trariuz, di Cal- 
dini voi. i. Tivoli !.)• Va' altri tonte incori più ulna elitre ■ 
Vaiti jtvtlUn* dell' Auditori. Gli Schiiii , e ia Maini indurati che 
circondino le località di tati fonti tono qnaii intieramente ricoperti di 
uni fioritnri bianca , li quale sciolti nel!' acqua le comunicò un sa- 
pore ialino , ed imito disgustoso. Li diiioluzione di qarcio sale trat- 
tata con do alzali , appiletò li presemi della magneti! precipitandola 
nel fondo del recipiente. Anche questo combini con i* analisi dell' icqua 
di Monte S. Vito , io cui il Sig- Casigrinde rinvenne Carbonato di Ma- 
gneti! ito, cSolfato di Magnetii ito. fCnapial I. e). La tetri inso- 
lubile timaita ni filtro ci pretentò i caratteri del carbonato di calce , 
Unito ad un pò d'allumina. 
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opina il dotto nostro amico Sig. Paoli, dalle fornaci 
che qui sono tanto numerose. La stessa rena di cui 
si é parlato c per alcuni un argomento di vulca- 
nismo. Brocbant per altro attribuisce alle alluvioni il 
trasporto di simili arene. A noi tocca il riferire 
dei fatti senza entrare in quistìoni agitate da sommi 
naturalisti. Forse che le dispute fra i vulcanisti e t 
octtunistì finiranno colla conciliazione dei due siste- 
mi, come sembra presagire l' Introduzione alla Geologi* 
del chiarissimo hreislak ; forse che ogni punto del 
globo ad epoche diverse ha sofferto la catastrofe del 
vulcanismo» non che quella del nettunismo; ma non 
tocca a noi , ripetiamo , 1* andare tant* oltre. Noi 
non ci siamo prefissi, che d" indicare i prodotti fos- 
sili più comuni del Dipartimento : ota i prodotti 
vulcanici, o non vi esistono, o sono particolari ad 
alcuni luoghi da noi non visitati , o possono essere 
soggetto di questione. Nessuno al contrario potrà 
negarci 1' esistenza di prodotti nettunia in questo 
suolo. Al Monte Como ed alla Fonte - Avellana tro- 
vami moltissime Ammoniti ed Orbuliti, le quali fu- 
rono descritte e figurate dal Mercati (J) ; in quasi 
tutto il Dipartimento vi sono dei grandissimi depo- 



(d) MctiHotneei Valicasi p. jo». Abbi «no io quitto Gabinetto del 
R. Lieto udì di cali Ammoniti , cai meglio che li figari citili del 
Utenti conviene futili di Sfiduci*. r (Heibir. OiittT. p. jt. 1*6. IX. 
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siti di tufo calcareo e dì marna in cui sì vedono 
le impressioni fistolose di ramoscelli ; a S. Leo nel 
Monrc Felrro , a Sinfgaglia ed altrove si trovano 
delle ìctioliti e delle Acoliti nella marna indurata; 
a Mainano , non lungi da Jesi , si raccolsero molte 
conchiglie marine del genere Cbama di Linneo incro- 
state di calce, che stanno quasi a fior di terra; vi- 
cino a Urbino vi sono alcuni colli la di cui supetfi- 
cie é quasi intieramente coperta di Turbini , Murici, 
Carne, Telline, Ostriche ed altre univalvi e bivalvi 
più o meno calcinate Immerse in una marna scili* 
stosa cerulescente ; poco lungi da Gubbio si é trovato 
un osso impietrito di Elefante; alcune zanne fossili 
del medesimo animale furono trovate a Belvedere , 
come raccogliesi dalla bella Memoria del Sig. Dott. 
Spadoni Professore di Botanica ed Agraria nel R. Li- 
ceo del Musone, il quale ci ricorda pure delle altre 
state trovate in addietro ad Orciano , e rammentate 
dal citato Passeri (e) che le attribuisce agli Elefanti 
che sì mantenevano nei luchi sacri a Giove Ap- 
pennino. 

Ci sìa peraltro lecito di rammentare il fossile 
cosi bene da esso descritto ( 1. c. p. 215 ) sotto il 
nome di Fungites Isauricus , e che trovasi nel fiume 



(t) Spadoni e Ciudi > ettemz ioni iopu alcune ssuni elefantine &c. 
Macerata ilio, in s. 
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Fogli* o Isauro, d' onde trasse il nome. La forma 
costante che presenta socio varie grandezze ( esseri- 
dovene del diametro da' i millimetri sino a 3 de- 
cimetri circa) lo fanno ragionevolmente considerare 
come proveniente dal regno animale. La sua so- 
stanza pare un carbonato dì calce , poco o nulla 
diverso da quello dei Litofici marini. La sua super- 
ficie sparsa di pori minutissimi pare che Io faccia 
annoverare fra le millepore , e potria darsi che 
fosse la medesima cosa che la Millepora sferoide di 
Pallas (foyage en Russie T. IX. p. 146. edit. de Patii 
*n. 7-'). Il Mercati Le p. 240 ha forse inteso di 
figurare questa medesima sostanza col some di Nummi 
lapidei. 

Dopo dì avere accennati ì prodotti minerali che 
dominano in quesro suolo , veniamo alla direzione 
dei monti , dei fiumi e delle valli che a guisa di 
rami partono dalla catena dei principali Appennini 
di cui si è parlato. I monti, le colline, i fiumi, 
e le valli che partono da quella linea si diriggono 
all' Adriatico decrescendo di mano in mano fino a 
perdersi insensibilmente, e formano un angolo più o 
meno acuto colla linea principale sudata, l'apertura 
del quale è rivolta verso il mare. Tale presso 3 
poco, è anche la direzione del Metauro, della Fo- 
glia o Isauro , del Cesano &c. La direzione co- 
stante degli strati argillosi, calcarei Ócc, verso 1* Adria- 
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tico c rimarcabilissimi dappertutto, e nella valle che 
da Urbino conduce a Pesaro la loro inclinazione 
all' orizzonte è talvolta maggiore di 45 gradi. 

Dalla natura del suolo di questo Dipartimento, 
dalla giacitura delle sue stratificazioni , dalla dire- 
zione de' suoi monti, de* suoi fiumi &c, dalla stessa 
ineguaglianza di questo terreno, generalmente mon- 
tuoso , dai petrefatti animali marini che vi si rin- 
vengono, ci crediamo in diritto di conchiudere, che 
la crosta visibile del Dipartimento del Metauro è un 
vero deposito di alluvioni marine, e che presenta le 
prove più irrefragabili della sua natura nettunica. 



ELENCO 



Delle Piante spontanee osservate finora nel Dipartimento del 
MetaurOy disposte secondo il Sistema di Linneo. 



Ci, i. MONANDRIA. 
Salicorni a herbacea 
fruticosa. 
Calliiriche verna 

auiDUinaJìs. 

Ci. i. DIANDRI A. 
Olea e utopia. 
Phillyrea latito li a, 
Ligusirum volgare. 
Syringa volgari». 
Jasmìnum officinale 

fruiicans. 
Veronica spi cai a 

aerpyllifolia 

Beccabunga 

Anagallis 

Teucrium 

prostrata 

Chain sedrys 



hederatfolia 
filiformis. 
Gratioli officimi». 



Verbena officioalij. 
Lycopus europsus. 
Salvia Verbenaca 

pratensis 

glutinosa 

Sclarea. 
Clicca Intetiana. 
Anihoxamhum odoratimi; 

Cf. 3. TRIANDRIA. 
Valeriana officinalìi 

iripteris 

Bucatili!. 
Fedia dentata 

echinata 

coronata 

olitoria. 
Crocus verna;. 
Gladioli» co m munii. 
Iris germanica 



Pseud' Acorns 



Schcenus mariscus 

nigricasi. 
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Cyperus Monti 

longtia 

flavescem; 
Scirpus holoscbcenns 

mariitmus 
palustri* 

hcnsiris 

Lccoiiuyon. 
Eriophorom polysrachyon. 
Pa menni verticillatum 

viride 

glaucum. 
Syn the risma vulgare. Scbrudi 
Digitarla stolonifera. Perseo». 
Alopecurus agreslis 

gemcnlatus. 
Phleum asperura 

Boehmeri. Scòrsi. 

Il odo* uni 

pratense. 
Polypogon monspelìensjs. 
Pbalarifi canariensis 

subulaia. Savi. 
Agrostìs Spica verni 

alba 

stolonifera 

canina. 
Kceleiia cristata 

villosa 

gracilig* 
Daciylii glomerata. 
Lagurus ovatus. 
Aira cespitosa. 
Melica ciliata 



Briza maxima 

media. 
Poa aquatica 

trivi alia 

angusti foli» 

pratensi! 

annua 

lo I iacea 

compressa 

megastachya Zebrati. 

nemoralis 

bulbosa 

_ . . v. 1 vivipara, 
fluitami Scbrtd. 
Festuca bromoides 
ovina 
rubra 

heterophylfa 

rj-yurus 

elatior 

pinnata. Schrsd, 
arundinacea, 
Biomas secalious 
mollis 
tquarrosos 
ereetns. Smith. 
Sterilis 



tnadriiensis. 

Avena fatua 

sieri lis 

flavescens 

fragilig, 

Arando Dona* 



DlIliZOd b; Co 



Phragmiiea 

epigejos 

arenaria, 
lappago racemosa. 
Triiicum repens. 
Hoideam rrinrinum 

secalinum, 
Etymps cantnns. 
Xolium perenne 

lemulemuni 

tenue. 
CynoinTns cristatus 

e chinai us. 
Polycarpon tctraphyllum. 

Ci. 4. TETRANDBIA 
Globularia vulgarìs 

cordifolia. 
Dipsacus silvesiris 

laciniati^. 
Scabrosa iracjylvanica 

leucamba 

arvensis 

syl valica 

colombaria 

grami 11 ifoiia, 
Planiago major 

media 

lanceolata' 

sabotata 

ma ri ti ma 

arenaria 

albicai» 

Coroni) pus. 
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Rubìa itaciornm. 
Galìum palustre. 

.. posili um 

Te rum 

Mollugo 
■ aylvaticum 

purpurtum 

lucidum 

Apariiie. 
As perni a arvensis 

cynanthica 

laurina. 
Sherardia arvensis. 
Com us m ascola 

sanguinea. 
Alchemilla Aphanes 

volgari», 
Isnardia palustri». 
Cascala europea. 
Ilex Aqujfolium. 
Sagina procumbens; 
Potamugeton natane 

crispos 

mariana 

pali lini 

g ramine a s, 

tl.f. PENTAITDRIA 
He li atropi uni earopseam. 
Polmonaria officia al ìs. 
Liihospermum arvense 
, officinale 

purpureo- cSEraleum. 
Cerinthe aspera 
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minor. 
Echi n m volgare 

violaceum 

iialicum. 
Odo ama echio idei. 
Symphytnm officinale 

tubero» uni. 
Borrago officinali!. 
Crnoglossura officinale. 
Anchusa italica. 
Myosotit annua. Man eh. 

pereti nis. Mm'uh, 

Lappula. 
Anagallis pheenicea. 
Ly si machia nummuiarii. 
Cy ci amen europa: uni 

hederatiolium. 
Primula acaalii 

elarìol 

Auricola. 
Convolvulus te pi Dm 

arveiiiis 

Soldanella. 
Datura Strani onium. 
Hyoscyamus albua 

uiger. 
Verbasco m Thapsoe 

Thapsoide; 

sinoatum 

Lychnitia 

B lattaria. 
Ch ironia Cemaurium. 

ipicata, 
' Vinca minor 



major. 
Solarium nigrum 

Dulcamara. 
Physalis Alkekengi. 
Lycium europzum. 
Samolos Valer and i. 
Phyteuma ipicatnm. 
Campanula roiu ridi Colia. 

Bapuncului 

tmicacfolia 

Rapnnculoidei. 

Trachelium 

gl ornerai a 

Speculimi. 
Lonicera Caprifolium 

etrusca. Santi. 

Xylosteum. 
Khamnus catharticus. 

Frangala. 
Evonymus europxus. 
Vitis vinifera. 
Zixyphas Paltoni». 
Viola odorata 

bina 

canina 

montana 

t ricolor. 
Hedera Hetuc 
Thesium LinophyMam. 
Asclepias Vincetoxicum. 
Gentiana verna 

asefepiadea 

Pneumonanthe. 
Sa Isola Kalì 
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Tragns 
Soda 
arenaria 
salivi. 
Cbenopodinm aibnm 
viride 
mbrum 
glaucom 
urbi cu ir. 
hybridum 
Vulvaria. 
ITI rum effusa 

cam pesi ri s. 
Eiyoginm campestre 

marirmnm. 
Sa ni cd la eoropxa. 
Heradeum Sphondylium 
alpinom 
Pan acci. 
Oenanthe pimpinelloidef 
pencedaniiblia. 
Echinophora spinola. 
CaucalU latifolia 

grandiflora 
Anthriscns 
dauooides 
leptophylla 
platycarpos. 
Dan cns Carota. 
Tordylium officinale. 
Laserpiiium Siler. 
Peucedanum officinale. 
Animi majas. 

Visnaga, 



*9 

Coninm maculatimi. ... 
Eunium Bulboca stari uni. 
Buplenrom rotu adi io liana 
tenuissimum 
lanoncaloidei 
Odoniites. 
Sinm latifolinm 

angintifolium. 
Selinum Oreoselinum 

Cetraria. 
Crithmam maritimam. 
^Ethusa Cynapinm. 
Coriandrum tes li cai aloni. 
Scandix Pecten. 
ChasrophyllDin sylvestre. 

temnlom. 
Sn'.jrnium Olusairum. 
Pastinaca saliva. 
•i£gopodÌam Pod agraria. 
Apium graveolent. 
Pimpinella magna 

Saxifraga 
dioica. 
Viburnum Lantana 
Opolus 
Tinnì. 
Sambucns riigra 

Ebalof. 
Rhas Corina» 

Coriaria. 
Staphylea pinnata. 
Tamarix gallica. 
Alsine mèdia. 
Paro astia palustris. 

□ Igìlized by Google 



Lio Dm hi rs mani 

narbonense 
catharticom 
marninìiim 

Statice Lìmonium 

cephalotes. 

Cì. t. HEXANDEIA 
Berbcris volgari!. 
Le u coj uni verno m. 
GaJanthos nivali*. 
Amaryllis lutea. 
Narcitsni odc-rus 

Psendo- Narrino! 

Tazzem. 
Alliom magicom 

Spbxrocephalont 

paokulaiom 

album. Sosti. 

ursinom. 
Convallaria Polygon atout 

verticillata. 
Hyacìnthus romauos. 
Museali racemoso di 

Botryoides 

come suiti. 
Asphodelus ramosns. 
Ornithogalum ombellatum 

py renai cubi. 
Scilla bifolia 

ita fica 

campanulata. 
Asparagi tenoifolius. LAttik. 
scabet. òith. 



a co ti f olii! e. 
Liliam bulbiferam 

Managon. 
Tulipa sylvestris 

Oculussolis. Lohtl. 
Juncot acotus 

conglomeralo» 

effaioi 

glaucus 

ar tic ulama 

bulbosusj 

bufoni ai 

campestris 

pilosus. 
Colchicum autumnale. 
Triglochin ili ari ti mora. 
Rumex crispus 

Nemolapaihum 

acuto* 

pulcher 

Acetosa, 
Alisma Plantago. 



C/.8. OCTANDRIA 
Epilobium hiisutarn. 

pobescens 
montanum. 
Chlora perfoliatsi 
Erica vulgaris 

berbacejt 

Daphne Laureola 
PoJygonuin Persicaria. 
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Hydropiper 

ampli- binai 

aciculare 

Bellardi. 

C(. 9 ENNEANDRIA 
Butonias umbellata!, 

C/. re. DEGAN DR1A 

Cercis Siliijuasiram, 

Tribulus terrestri!. 

Arbutus Unedo 

Saxiiraga Coiyledon 

rotundifolis 
tiidaciylites. 

Gypsophila saxiiraga. 

Saponaria officinali* 



ocymoidei. 
Dianthns barbai m 

sylvesirìs 

carihiiManorum. 
Arenaria ierpylliiblia 

marina. 
Ste Ilaria ne moni m 

gratninea. 
Cacabalas Beheo 

Oli tea. 
Silene umana 

saxifr.iga. 
Coiyledon Umbilicos. 
Sedurn albam 

reflexam 
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éasjrphyllam 
acre 

sexaogolare. 

Ceiastinm vuig^mm 
aquaiicam 
lem i deca n dram. 

Agrastemma Giihago. 

Oxalis co mi calala. 

ri- ir. DO L ! E MANDRIA 
A sa rum europrom. 
Portulaca oleacea. 
Lythrum Salicaria 

Hyssopifolia, 
Agrimonia Eupatori*. 
Reseda alba 

lutea 

Liuto!* 

Phyteuma. 
Euphorbia Chamaisyce 

PepJis 

Pepita 

exigua 

laihyiii 

dukis 

Paralia» 

segetalii 

Lelio. 'copia 

plaiyphyl lo» 

Cyparissiaa 

palustri! 

«ykatica 
Sempeivivum tecioiam. 
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Gf.ix. ICOSANDRIA 
Pbiladelphus coronari us 
Pruaug Mahaleb 

■rioni 

Ce ras us 

domestica 

insiiitia 

spinosa. 
CraiKgos monoeyna 

Azarolus. 
Sorbus aacaparìa 

domestica. 
Me spi] us germanica 

Pyracamha. 
Pyrus Amelanchier 

corti ma nis 

JHalna 

Cytlonia 

Aria 

torni ina lis. 
Spirasa Aruncus. 
Rosa arvensis 

prorirjcialis 

gallica 

sempervirens 

pimpinellifolia 

canina 

alba. 
Rubus fruticosus 

cntal> 
FragaTia vesc*. 
Poteniilla antenna 

recta 

«pians. 



Tormentìlla erecta. 
Gerjm urbanum. 

ri-ij. POLYANDRIA 

Capparis spinosa. 

Actca spicata. 

Chelidonium maini 
Glaucium. 

Papaver Argemone 
Rhias. 

Nympbsca alba. 

Tilia europea. 

Cisius villoso.!. 

Fumana 

Helianihemnm 

Apenninus. 

Delphi dì um Consolida. 

A con itti m Lycoctonom. 
Napellus. 

Nigella damascena 
arvensis. 

Anemone Hepatica 
coronaria 
stellata. Umk. 
tri folla 
ne morosa 
apennina. 

Clematis Viticella 
Vitalba 
maritima 
erecta. 

Thalictrnm flavum. 

aquilegifolium. 
Adonis sestivalis. 
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Ranunctilus Ficarìa 
auricomui 
sceleraius 



lepens 

polyamhemoi 
acris 

lanuginoso! 

arvensis. 

Ilopyrem thalictroides. 
Hellebonis hyemalis 

Big" 

viridi! 

folli il list 

C(. 14. DI DY tiT AMIA 
GTechoma he deiacea. 
Mentha sylvestrìs 

aquatica 

Totundifofia 

Pulegiuin. 
Teucrium Chamsedrya 

montanum. 
Ajuga leptans 

chamzpithys. 
Leon mi» Cardìaca 

G.i'eobdolon. 
Betonica officinali!. 
Lamium purpureum 

maculatom 

amplexicaale 

Orcala. 
Galeopsis cannabina. 

Tcirahil 



Ladanum, 
Stachys germanica. 
Nepeia Cataria. 
Satureia montana. 

hortcnsis. 
Ballota nigra. 
Marrubi OHI vulgare 

candidissimum. 
Thymui Serpyllum 

lanuginosi» 

Acinoa 

alpinus. 
Pianella volgaris. 

grandiflora 

laciniata. 
Origanum vulgare. 
Clinopodinm vulgare. 
Melims Melissophyllum. 
Melissa officina lis 

Calaminta* 

Nepcta. 
Orobanche major, 

canufea. 
Acanihus mollis. 
Euphrasia officiualis 

tricusptdata 

Istifolia 

Odontites 

Hhinantlius Crista-galli 

Trixago. 
Melampyrunt arvense 



Scrofularia canina 
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nodosa. 
Digitata ferrugine» 
lutea. 

Antirrhiuuni Elatine 
Cyinbalaria, 
Oro mi uni 
majus. 

Vite* Agnus casms. 

Ci. 15. TETRA DYN AMI A 
Draba verna. 
JMyagrum ragosum. 
Cakile maritima. 
Bunias Erucago. 
lberis umbellata. 
Alyssam mariiimam, 
Cochieam Draba. 
Scnnebiera Coronopo*. 
LepiJium lberis 

ruderale. 
Thlaspi ptaceox. Wulf. 

Bursa pastori* 

arvense 

cj 111 pesi re. 
Isatis sativa. 

Haplianus Raphanistrum. 
Erysimum Harbarea 

officinale 

Atliaria. 
Cheirjnthns alpini» 

Cheirì 

incaoM. 
Arabia th a liana. 
Biascica campestri!. 



Turritis fiirsuta. 
Dentaria bulbifera 

triphyllos. 
Cardami il e Impatiens 

hirsuia. 
Sinapis alba 

crucoides. 
Sìsyinbrinm Nasturtium 

amphibium 

siriciissimum 

Sophia. 

Ci. 16. MONA DELPHI A 

Erodium ciciitarium, 
Cicoaium 
malacoides 
maritimum. 

Geranìnm sangui neutri 
iitberosum 
nodoium 
lucidum 
molla 
disseclum 
TOiundifolium 
pusilium 
robertianaiii. 

Malva sylvesirii 
Alcea 
moschata. 
Hibiscus Trionum. 

Althza officina IU. 




Ct.*7- D1ADELPHIA 
Corydalis bulbosa. 
Fumaria officinali! 

spicata. 
Polygala major 

vulgaris. 
Spaniìim J un ce uro 

Scopa ri noi 

radia tum. 
Genista tinctoria 

ovaia 

germanica. 
Anthyllis Vulneraria. 
Onori is Natrix 

amiqnorum 

spinosa. 
Col atea arborescens, 
Otobus niger 

vernai. 
Pisom mense. 
Ochius pallida. Pfw. 
Lathyrus sylvesiris 

pratensi* 

latitai 

Vi eia sativa 

lepìotn 

Ciacca 

angnstifolia 

lutea 

sordida. 
Astragalo? glycyphyltas 

monspessglanul. 
Trifolium officinale 



ti 

ìtaficom 

hybridam 

reperii 

ntbeni 

pratense 

mediani 

elegans. Savi. 

michelianom. Savi. 

incarnatimi 

ocbroleucum 

angustifolium 

ar venie 

stelJatum 

scabro ni 

fragiferam 

agra ri um 
procuro ben s. 
Dorycnium herbaceam. 

G'ycyrhiza echinata. 

Hedysaram coronari uhi 
Onobrychis 
Caput-galli 
spinosisiimun.. 

Coronilla varia 

minima 
E me mi. 

Ornithopns scorpioìdes, 

Scorpiuros moricata. 

Hippocrepii coni osa 
nnisiliquosa 
multisiliquosa 

Trigonella Fcenum gisecum. 

Ervum hirsutum. 
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Cyiisus Labnrnum 
hirsmus 
tri florn s 
sessilifolius. 

Galega ofEdnalis. 

Lotus corniculatu! 

siliquostit 

hirsmus. 
prostrata 
falcala 
lupulina 
orbicularis 
degan! 
ciliari» 
macellata 



Cl.iS. POLYADELPHIA 
Hypericom Androsimum 
perforatiim 
quadrati gulare 
monuDDtn. 

Ci. 191 SYNGENESIA 
Geropogon glaber. 
Tragopogon pratensi» 

Arnopogon Dalechampii. 
Scorzonera humilis 

laciniata. 
Sonchus maritiraus 

palatini 

©leraceas Uv'ts 
- tiptr 



ter erri in ai 

picroiiles. 
Lacinca quercina 

Scariola 

saligna. 
Chondrilla juncea. 
Prenantlies murai is 

purpurea. 
Leoniodon Taraxacanu 
Apargia hastilis 

ciispa 

hispida. 
Pi cri s Meracioides. 
Hieiaciuin Pi I osella 

Auricola 

cydonixfoliiim. Vili. 

muro rum 

rabjuduin. 
Crepis scariosa 

fcetìda 

teciorum 

biennis 

Tirens 

pinnatiEda. 
Helmintia echioides. 
Hyoseris radiata. 
Hypochaeris ri;aca lata 

glabra 

radicala. 
Seriola trrens 

xihnemis. 
Lapsana fcctida. 
Rhagadiolui stellami. 



Cidioriom Intybus. 
Scolymus maculaius 

bispanicus. 
A retiti m Lappa. 
Serratola tinciorìa 

arvensis. 
Carduus nuians 

pycnocephalas 

mariarms. 
Cnicns palustris 

la liceo lai us 

eriophorus. 
Onopordum A candii uro; 
Cynara Scolyoios 

Carduncajgs. 
Carlina acaolia 

vulgaris 

coryml>o5a. 
Acarpa gain mi fera. 
Carthamus la n ai us. 
Cacai ia alpina. 
Etipatorium canna binimi. 
Tanacttum volgare. 
Artemisia vulgaris 

camphorara. 
Gnaphalium luieo-album 

dioicum. 
Conyza fquairosa. 
Erigeron graveolens 

canadense 

acre. 
Tussibgo Farfara 

Pelatiteli. 
Senecio volgari» 
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Jacohcea 

pai udo sul. 
Asier TrìpoTinm. 
Solidago Virgaurea. 
Inula Helenium 

Britannica 

dysenteiica 

Pu locarli 

viscosa 

bina 

criihmifofia. 
Arnica Doronicom 

Bel lidia* tram. 
Doronicum Pardalianches. 
Bellis pe tennis. 
Chry san them otri Leucanthemu. 
Pyrethram corymbosum 

ParihentDtn. 
Mai ri carta Ch amami Ha. 
Anthemis Cola 

ar venati 

tinciorìa. 
Achillea Ageratum 

JWillefolium 

tomentosa 

ligustica. 
Buphthalmum salici fo l'ioni. 
Heiianthus tuberoso*-. 
Geniaurea nigra 

montana 

Cyanus 

panierata 

ScabìOM 

Jacea 
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so'stjthlis 
Calriirapa. 

Calendnla arvensis. 

Micropus mctos 
■upinofi 

ri. io, GYNANDRIA 
Orchis pyramidalis 

Mono 

mascula 

ustutata 

variegata 

mi liuti) 

bircina 

maculata 

odora tUsi ma 

conopsea. 
Ophryj antropophora 

ar-ic:ii!iics 

myodes, 
Serapias Lingua 

cordigera. 
Neottia spirali). 
Epipactis pallens. 
Lini odo rum abortivum. 
Aristolochia roiunda 
. Clemaiitis. 

ri. ir. MONECIA 
Zostera marina, 
Zannichellia palustris. 
Chara vulgaris 

tomentosa. 



gibba 

arrhrta. 
Typha tatifolia. 
Carex Davalliana 

volpina . . 

divo) n 

muoia 

clandestina 

flava 

di nani 

panicea 

pendala 

Drymeja 

paludosa 

riparia 

bina. 

Alnus glutinosa. 
Unica piiulifera 

nrens 

dioica. 
Xanthium stiumarìum. 
Ambrosia mari lima. 
Ainaranihus Rlitum 

proli rat US 

viridis. 
Myriophyllum spicatnm 

vertici Haiom. 
Potc-rium Sanguisorba. 
Quercus Cerris 

Suber 

Pseudosuber. Santi. 
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Ifot 

racemosa. Ltmk. 

Robur. 
Fagas sylvatica. 
Castanea vesca; 
Renila alba. 
Carpinas Betti lui. 
Osirya vulgaris. 
Corylus Avellana. 
Arem Dracnncnlua 

maculatimi 

italieum 

Arisarum. 
PJnns Pinea . 

Abies. 
Croton t in ci orioni. 
Momordica Elateriuin. 
Bryoma dioica. 

ri. 11. DNBCIA 
Ealix alba 

pen landra 

viminali) 

fragili! 

Capraia. 
Osyrìs alba. 
Hippopbae rhamnoides, 
Viscnm album. 
Humnlm Ltipulas, 
Smilax a spera, 
Tamus comomnìs. 
Popujus alba 

nigra. 

italica. 



Mercnrìali's perenni*. 
Coriiria myrtifolìa. 
Juniperos communi» 

Oxycedras. 
Taxus baccalà. 
Kuscus aculeatus 

fiyppoglossurai 

ri.xj. POLYGAM1A 
Holcas mollis 

lanatus. 
/Egilops ovaia 
Andropogon Gryllm 

Ischasmum. 
Valantia glabra 

Cruciata. 
Veratrnm album. 
Acer campestre 

Opaloi 

Psendo- Platano!. 
Paritaria oiBcinalis. 
Airiplex patula 

littoralti. 
Fraxinus excelsior 

Ornai. 
Ficns Carica. 

Ct. 14. CRYPTOGAMIA 
Equisetum arvense 

fluviatile 

palustre 

hyemale. 
BotrycMnm Lunaria. 
Osmunda regali*. 
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Ceitrach officiti STUDI. 
Po ly podi uni vulgate 

Phegopieris 

Dryopterit, 
Aspidium Thelipteris 

aculeamm 

Ftlix mas 

dilatatimi 

Filix fo-miua 

fragile. 
Asplcnium Trichomane» 

Kuia muraria. 
Scolopendrium officiDarum. 
Pteris agni lina. 
Adiamum Capillas Veneri*. 
Phascum acaule. 
Gytnnc-stoinum py ri forme 

citiatum 

aquaticnra. 
Grimmia apocarpa. 
Dicranom purpureom 

heteromallum 

già Oc orti 

ptilvinatum 

sci uro idee. 
Tenuta subulata 

murali! 

ruralii 

nnguicutata 

rigida 

fa Max. 
Weissia anomala 

striala. 
Fonaria by g rome tri ca.- 



Bryum irgenteum.' 

cespiiitium 
crudom 
cuspidatum 
andulatum. 

Banhramìa pomiformìs. 

Fontina lis antipyretìca. 

Hypnam iriquetrum 
purutn 
abtetinum, 
proliferati! 
cuspidatum 
parietinum 
pialongum 
filicinum 
commutaium 
com press una 
uncinatum 
adurteum 
cu pressi forme 
intricati] m 
velatinum 
1 mesce ns 
intanai nm 
Tipa riunì. 

Leikia com pia nata 
sericea 
atienaau. 

Necltera crispa 

viticulosa. 

Polymchum commnae 
andulatum. 
aloide. 

J ungerai a noia asplenioides 
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qnìnqaedentata 

pusilla 

bicuspidaia 

bideniaU 

complanau 

plaiyphylla 

tam; iriicifoJia 

epipbyila 

furcata. 
Marchaniia poìymorpha 

conica. 
Focus vesiculosus 

volubili! 

ceran oides 

Acinaria 

natasi 

squamarìus 

vertici llatas. Wutf. 



selaginoides 
spinosa! 
acerosns. 
Conferva ibminalis 
diehotoma 
baliosa 
fistolosa 
intestinali! 
compressa 
tubolosa 
rivularis 
Linnm 
para 
sericea 
diaphana. 
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Hydrodyction reticnlatu. iloti. 
Ulva lanceolata 

Lacruca 
laiissimai 
le piarla lutescens 

antiqaitatìa. 
Variolaria faginea 
virldula. 
Opegrapha scripta. 
Lecidea parasema 

confluens 
icmadophila. 
Verruca ri a cerasi. 
Endocarpon miniaium. 
Urceolaria calcaria 
sera posa. 
Parmelia tartarea 
■ubfascx 
crassa 
candela ria 
lentlgcra 
saxatilis 
stellar is 

parietina 

cape rata 

puloionacea 

nigresceas 

furva 

physode* 

furfuracea 

ciliarla 

prunistri 



fraxinea 
fasiìgiata 
farinacea 
implexa- 
Peltidea canina 

polydactyla.- 
Cetraria glauca. 
Usnea fionda, bina, 
Bceomices icseus 

cocci fenu 
pyxidatui 
cornata! 
gracilis 
alcicornis 
rangiferiniM 
furcatus. 
Sphxria granulosa 
sabotata 
ingosa 
Rubi 
Gnomon 
mammosa 
con centrica. 
Siilbospota sphaeros penna. 
Kysterium pulicare 

quercinum. 
Xyloma aceririum 
ili brani 
populìiiutn. 
NcemaspoTa chrysospcnna. 
Tubercularia volgaris. 
Sphirobolos stellami. 
Theieboius «ercolini. 
Scleiotium ciocornm, 



Tuber cibarli™ 

album. 
GeastTum coronai um* 
Bobista furfuracea. 
Tuloàtoma sguamosum; 
Lycoperdon Bovista 
pratense 
echi natura 
S clero derma polyrhizum- 
lycogala miniata. 
Fuligo flava 

vaporarla. 
Stemonitis fusca. 
Mucor Mocedo 

herhariorutn. 
/Ecidium cancellatura 

Rntnirit 

Ficàrii 

Tossi laginis 

Aliti unici 

Euphorbiz. 
Uredo Alcherriillar 

Kos* centifoliaj 

suaveolens 

appendiculata. a. 

Dianihi 

ThlAspeoa 

segei um 

pDCcinia Pruni spinosa: 
gram inis 

mucronata. >A. eiB. 
Trichoderma rosenm. 
Cyalbus Striato> 
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olla 

sente Darti. 
Clathras tu ber. 
Phallus impudicus, 
Amanita spadicea, jt. 

incarnata 

bulbosa 

cisaTea 

muscaria. 
Agaricns mucidus 

helrolua 

violaceus 

glancopus 

ovinns 

pra'ensis 

collinns 

R usatila 

albna 

ebarnens 

Hjpnorum 
eaculentus 

clavos 

copn ferruginea 
- — domesticai 

extinctorius 

edulis 
campestri! 
prsecox 
campati a latus 
lattili, piperai 

snbdulcis 

farinacea! 

Rotata 

Androsaceui; 

muscorum 



43 

lineo». 
Merulins Cantharellas. 
Dedalea quercina. 
Bolems edulis 

Tuberastei 
suaveolens 
igniarius 
fbmentarias 
versi col or 
Medulla panis 
fimbriata! 
hepaticns. 
Sìs tot rema rufescens. 

guerci uum, 
Hydnptrt imbricatutn 

pi rasi ti cu in. 
Thelephora hirsuta 

mesenterica. 
Clavaria ericetorum 
fimbriata, 
Helvella Mitra. 
Morchella esculenta 
gigas 
costata. 
Tremella Anricula Jnda;. 
Peziza turbinata 

Crucibalam 
Acetabulum 
perennìs 
hemisphicrica 
stercorea 
coccìnea. 
Botxytis cinerea 
ramosa 
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simplex 
spicata. 
Monili) aurea 

glauca 
pulla 
candida 



digitata 
fructigena 
hetbarum 
antennata. 



Dematìum strigosum 
oliare 
viotaceum 
herbarum. 

Erineum tiliaceum 

llfds nob. 
Vitis. nob. 

Racodium rupestre. 

Himaniia candida. 

Rhizomorpha subcorticalis. 



Le Piante fanerogame sono tutte nominate secondo l'edi- 
zione delle Sfittiti Plantarum di Linneo pubblicata da wiilie- 
nov. Nelle Crittogame fino ai Muschi si è seguilo lo stesso 
Autore ; per li Muschi ììtjfm<mn nella sua Flora Germanica^ 
per le Alghe I' Operetta del ce!. Wttlfen che ha per titolo 
Ctyptogama aquatica ; pei Licheni il Metbodnt Licbenitm del eh. 
irfcbaritts ; e per li Funghi la Synopsìs Fmgo'iwt del chiarìsSt 
Dott. Perioon. Nella Classe delle Crittogame molte certa- 
mente se ne sono trovate di più , ma siccome o non ebbimo 
ancora tempo di determinarle , o non sono comprese nei 
libri sistematici da noi conosciuti , abbiamo creduto meglio 
di tacere tutti i nomi delle specie dabie. 

Lo stesso dicasi del seguente Elenco degli animali , il 
quale non abbraccia che quelle specie sicuramente determi- 
nate, al qual oggetto ci siamo serviti del Siitma Natura di 
Linneo pubblicato dallo CmHin , e lo abbiamo seguito tanto 
pel sistema che per la nomenclatura. 



Ci. I. MAMMA LIA. 



r. Pritnatet 

"Vespertilio attrita! 

murinus 

Feri oro equinum. 

i. Fera. 
Canis Inpus 

Vulpes. 
Mustela Foina 

vulgaris. 
Ursus Meles. 
Felis Cams tylvtstrìl. 
Talpa europia. 
Sorex araneus. 
Ericaceus etrropasas. 

j. Clires. 
Mus Hattus 

Muscuhis 

silvaticus 

amphibius 

areali*. 
Scioros vu'garìs. 
Myoxus Glia 

mascaidinus. 
Lepus tiiuidus 

Caniculni. 

4. Vuota. 
Cervns Capreolua. 
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f. RtUmx. 
Sas Scrofa ferus. 

6. Cttt. 

Del [ili in iis Delphis. 

tì. U. AVES. 

i.^tecipitrcs. 

Falco fulvo*. 

Boteo 
common is 
Tiiinuntulus. 

Strix Bnbo 

Ulula 
PasseTÌna- 

Lauius Excubitor 
Col Iorio 
in fa iì il us. 

t. Vie a. 
Comis Corax 

Corone 

fragilegns 

Cornix 

Mortedula 

G^ndarius 

Caryocatactes 

Pica 

Eredita. 
Orioli» Galbula. 
Cocalns canorus. 
Ynnx Torquilla. 
Ficus manina 
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viridit 
major 
mediai 
minor. 

Sina europxa. 

A 'cedo Ispitla. 

Merops Apiaster. 

Upupa Epops. 

Certhia familiari». 

muraria. 

j. jbuttct. 

Anas Qnerquedola 
Crecca 
Circia. 

Colymbus cristatus. 

Sterna Hi r nudo 



4. Cralld. 
Ardea Grus 

cinerea 

major 

nigra. 
Tantalos Falcinello*, 
Scolo pax rupicola 

Gallinago 

Gallinula. 
Tringa Sqoaiarola. 
Charatlrius Pluvialis 

Himmantopus. 
Recorvirostra Avoceita. 
Fatica atra. 



J. Gì! ì ina. 

Ral!us Cren 

Oiis tarda 

Tetrao info* 

Perdi* 
Coturni*. 

6*. Passere*. 

Colomba. Oenas 

Palumbug 
Tanur, 

Alauda arveosis 

pmensis 

minor 

italica 

campestri» 

triviali! 

etilista 

Calandra. 

Stornns vulgaris 
colfarii. 

Turdus viscivorus 
Pilaiis 
italici» 
musicos 
Tosena 
Menila 
torquatus 
saxatilìs 
solitario!, 

Loxìa Coccothraostes 
Pyrrhala 
Chloris. 

EniJjcTiza miliaria 
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Hormlana 

Citrinella 

Cirlns. 
Frtrjgilla csrlebs 

momifriDgilIa 

Carduelis 

Citrinella 

Serio us 

Spinai 

Linoii 

Xinaria 

«ulti 

domestica 
' montana. 
Muscicapa atricapilla 

Motaci Ila Insania 
modulari) 



Currnca 

Hippolais 

Sylvia 

Ficedula 

nxvia 

alba 

cinerea 

Siapazina 



Kubetra 
Eubrcola 
atricapilla 



Trogloilytea 
Regulm. 
Pania crìstaius 
major 
cseraleus 
ater 

palosiris 
caudata; 
penditlinns. 



Erithacus 
Rubtcula 
/ 



u rbica 
riparia 
Apas. 

a. n. AMPHYBIA. 

t. Reptìlù. 
Testudo coriacea 

orbicu laris 

grxca ? 

geometrici 
Rana Bufo 

Ruberà 

temporaria 

esculenta 

arborea. 
Lucerla lacustris 

Salamandra 

linguetta* 

agilii 

viridi s. 



». Serpente* 
Colabei Bera» 
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Redi. 
Anguis fragili!. 



i. jtpoàts. 
Mmarna Anguilla. 
Xiphias Gadins. 

X. Jugufarts. 
Trachinus Draco. 
Gados minutus, 

Merlangus 
Meritici US. 

tb<a arici. 

Echeneis Remora. 

GoMas niger 

paganellns 
)ozo. 

Conni Gobio. 

Zeus Faber. 

Pie li roncete; PI alessa 
Flesus 
Solea 
Rhombns 
masi ri! us 
Passex. 
Sparus Aurata 

Sargus 
Smalli. 
Labrus viridis 

Turdus 



adriatica!. 
Sciatta umbra. 
Perca flumtilis 

Lucio- perca 

punciata 

cernita. 
Gisterosteus Spin.tchia. 
Scomber Scombrus 

Trachurus. 
Mullus batbatus 

Surmulettis. 
TrigJa adriaiica. 

4. *4hiominalts. 
Cobiti; barbatula. 
Siiurus Glanis. 
Salmo Trotta 

Fario 

Albata. 
Eoox Lucius. 
Mogii Cephalus. 
Clapea AIo?a 

EncrasicoIuJ. 
CyptìniiS Barbus 

Carpio 

Tinca. 

5. Brancbitittgi. 
Tetrodon Mola, 
■ Syngnatus Acus 

Hippocampus, 
Lophios piscatoiius. 



6. Cbondropterìgiì. 
Accipenser sturio. 
Sguaina Canicuia 

Cautlns 

malleas 

glancns 

Sijiiaiina, 
Baia Torpedo 

Pastinaca. 
PeiTOmyion irtariuus 

fluviali lis. 

Ci. V. INSECTA. 

i. Coleoptera. 
Scarabxus iunaria 

nasicorni» 

nucfiicorau 

Tao ras 

fimeiarias 

fosso r 

stercoraria* 

Sus 

pilularius 
Follo 
boni cola 
vith 

Melolonta 
Eremita. 

Lucami s Cervus 

Caraboides. 

Eermesies lardali» 
pelilo 
Tiolaceus 



murmas 

Bostrichus capaci nu< 
polygraphni 
ligciperda. 

Ptinas mollis 
Fur. 

Hister bl ma culaio». 
Gyrinus naiaior. 
Silpha Vespillo 



Coccinella bipuncrata 

quadri pittatati 

guinquepunctata 

sexputictata 

septtitipunctaia 

septemirMciilala 

decempunctata. 

Chrysoaiela ruficollis 
graminis 
(enea 

vulgatissima 

boleti 

o'eracea 

byoscyami. 
Cryptocepbalus quadri pane ta- 
tua. 
Eruchus Pisi 

granaria*. 
Curculio frumentariue 

granaria! 

'Kacchui 
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feeinlr 

Ruroicis 
Qjwtcu* 
Cerasi 



SO 



cblor.gus. 
Altelabns Coryli 

formicarius 
apiarius. 
Cerambix moschatas 
Cerdo 
Entra 
Kcehleri 
Carchams 
virescens 
«calai us 
arenai us 
plebei us. 
leprina aquatica 
nigra. 
Kecydalis major 

umbellatarntn: 
lampyris noe ti luca 
Eplendidula 
italica* 
Elster senens 

niger. 
Cicindela campestri* 

aquatica, 
lì up resti s rustica. 
Dyiiscus cinereos. 
Carabo s h ortensi? 

leacophthalmns. 
Tenebrie molitoi. 



lyiia vesicatorì* 

syriaca. 
Meloe P rosea ra li.ru j. 
Staplrylinus hirtns 

morinus 

politila 

tufus. 
Forficula auricularia.' 

i. Kmipttra; 
IVTamis pagana i 
Gryllus Gryllotalpa 
domesticos 
campestri! 
viridìssimus 
vemicivorus 
varìus 
falcami 
mlgratoriua 
Btridulus. 
Cicada plebeja 
Orni 

spumaria. 

No io n cera glauca. 

Nepa cinerea. 

Cimex leciularius 
sylvestiis 
marginai US 
festivo s 
bacca rum 
oleracens 
campestris. 

Aphis Ribie 

Ulmi 
Pruni 
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Rum idi 

Rosx 

Avena 

urticata 

Brassics 

Quetcus 

Salicis 

gal lanini. 

Chermes Salicis 

Senecionls. 

Coccas hesperidam. 

Qnercps 
Il iris 
Ulmi. 

Thrips Phylapus. 

3. Ltpiioptm, 

Papilio Machaon 

Podalyrias 
Craisegi 



Rapa; 

Hypeiaothas 
Io 

Corydon 

Hyale 

Maera 

Galathea 

Semele 

Cardai 

Iris 

Polychloros 

UnicsB 

Aihalanw 



Antiopa 

Beta la: 

Quercus 

Argas 

Rubi. 

Maine, 

Spliì ax occellala 

Co evolva li 

Ligustri 

Elpenor 

Euphorbias 

Atropos. 

Phalzna pavonia 

quercifoli'a 

potai ori a 

Qaercug 

via u la 

11 cast ria 

processione;» 

Caia 

dispai 

salicis 

Cosma 

Syringarìa 

atomaria 

prasinana 

heiacleana 



pronuba 
italica 
meticolosa 
esoleta 

lubricipsda. Seop. 
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Evonymella 

Padella 

tapezella 

pellionella 

fasci tei la 

mellonel!» 

granella 

hexadaciyla» 

4. NWTOptert, 
Libellula volgala 

vulgatissima 

grandis 

Virgo 

puella. 
Ephemera vulgata. 
Henierobius Perla 

hi ri us. 

Myrmeleon formicarias, 
Panorpa commuuis. 

Hymenopter*. 
Cynìps Rotie 

Quercus baccarum 

. folii 

viminalis 

Rubi. 
Tenthretlo femoraia 

lutea 

ScrophalarjjB 
Rosse 
Caprese. 
Ichpenmon persuasomi 
Eedeguari» 



globarus 
glomeraius, 
Sphex Apendigaster 
spirifex 
fosca. 

Scolia flavifrons. 

Iciicop.-ii dorsigera. 

Chrysis ignita 

aurata. 

Vespa Crabro 

vulgam 
parietum 
muraria 
co a retata 
arvensis, 

Apis mfa 

mellifica 




lapidaria. 
Formica herculeana 
rufa 
fusca 
rubra. 

y. Dìpteri. 
Oestrus Bovis 

nasalis 

haemorrhoìilali's 
Ovis. 
Tipnla livosa 

. oieracea 
honorum 
pratensi! 



]it(oralis 
hormlanai 
Musca plebeia 

Morio 

Ch a ma; leon 

inanis 

meridiana 

Cseaar 

cadaverina 

vom noria 

ca maria 

domestica 

fenestrato 

pluvialia 

piriris 

Frit 

stercoraria 
segois. 

Tabamis bovinns 
Jnsticus 
irò pi ciis 
pluvialisj 

Colei pipìens. 

Stotjioxys calcitrans 
rostrata. 

Asilus crabroniformis. 

Bombylius major 
mctlius 
minor. 

Hippobosca cquinai 

6. opterà. 
Pottora atra 



Tcrmes polsatornim. 
Peciiculus bumamis 



Om 

Bovis 

Vitali 

Equi 

Asini 

vulturis 

Corvi 

Au seri s 

Pavouis 

M?!eagridis 

Galline 

Caponis 

Colomba: 

Mu sculi. 

Putejt irritans. 

Acarus reduvirjs 

EicÌDDS 



Siro 

aijuaticas. 

Hydrachna impressa. 

Phalangium Opilio 

cancroides. 

Aranea Diadema 

cucurbkina 
angolata 
domestica 
vìatica. 

Scorpio europaius 



Depurato* 

Pagana 

Maia 

Bernardi» 

Caratila 

si ri e os iis 

Gammarus 

Astacns 

marmoreas. olivi. 

Squilla 

Crangon 

Manti! 

Locusta.' 
Monoculus quadrieornis 

Pntex. 
Olii se us maculai us 

Atti log 

Armadi] Io. 
Scolopendra forfìcata. 
Jul us terrestris. 

ri. FI. VERMESj 

i. intestini. 
Ascaris vermìcularìs 

lumbricoides 

CSD il 

«Sii* 

Equi 

Apri 

marina. 
Trìchocephalus hominis; 
Echinorhyncus Gigas, 
Fasciola humana 



hepatica. 
Tznia viscerali; 

cellulosa: 

cerebrali! 

solium 

vulgaris 

lata. 

lumbrìcus terrestri?. 

Hirodo medicina lis 

Sanguisuga 
vulgaris. 

». Mollasca. 

Limax ater 

ci nere us 
agresiis. 

Nereis nociituca. 

Actinia crassicornis. 

Sepia officinali* 
loligo 
Sepìola. 

Medusa Pulrao. 

Asierias rubens 
minata 
aurantiaca. 

Echinus esculentus 
Spaiagus 

3. Testa»», 
Chìton squamosus. 
Lepas balanoides 

testudinaiia. 
Pholas Dactylos. 
Mya troncata 



ptciorwn. 
Soien Siliqua 
ttm$ 

Lega meni 
Tellina incarnata 
lactea 

gibbi. Olivi. 
smanila. 

Cardinm echinatuni 
edule 
lusticum. 

Mactra stnltorum. 

Donax Trunculns 
Itos. 

Venas verrucosa 
Gallina 
Chiooe 
pensylvanìcs 
lithophaga. 

Spondylrs Gaidaroptu, 

Chama Cor. 

Arca Nok 

barbata 
Gtycymeris. 
Ostica ìacobza. 

plica 

sanguinea 

varia 

tuberculata 
Lima 

pes Latra. 

ednlii. 
Anomìa Ephipiumj 
Myùluj barbatua 



lithophagns. 
Pinna nobili* 

radia. 

rotundati, 
Argonanta Argo. 
Nauti! us Beccarli. 
Conus ignobili*. 
Cyprea ciiinainomea. 
Sulla Spelta. 
Voluta rustica 

cancellata 

caffra. 
Buccinarti Galea 

echinophoram 

neri tenni. 
Strombus Pes Peiecini. 
JMurex Brandaris 

Trunculns 

cornea* 

Aluco 

Alacoides, olivi. 

scaber 

connina, 
Trochos varius 

cinerari ni 

zizyphinus. 
Turbo rogosus 

striami ns 

leflexua 

Terehn. 
Helix Planorbis 

Pomatia 

nemoralis 

nemorensis 

stagnalis 

DigiiizGd &/ Google 



56 







ombiticarit 


Mille ora truccata* 


striatala* 


' ™ celkilosa 


Nerita Canrena 


polymorpha 


_ glaucina. 




a iotiS tu ercu a» 


Grò' mo , lii Qla,a * 
orgorjia mo ns 








Ceraiophyia* 


uneVca 


Alcyoniaro E£xos, 


grjca' 


Lyr.ct: riunì 


Dentalium elcphaotinnm 


G Vi foni 11 in 








S ' ffidrj S "r 


Serpula Spirilkim 


nodosa' 


tri(]uet ra 


tubulosa. 




Corallina rubens 


Cane e Ile ito. Olivi. 


officinalis. 


Te redo navali e. 


Sertriaria tamarisca 




Piuma 


4. Zoophyta. 


lendigera. 






fascicularis 


j . Infusofìàì 


Gli animali di qncst* riti 


10 ordine non sono per 


Ciati da noi osservati ., come 


noi furono molti altri 



vedono ommessì nel presente Catalogo per le ragioni gii dette 
di sopra , e frattanto concluderemo col detto dell* immol- 
lale Linneo ja* frittati Prodrtm desunt suppteat ttas. 



